
LA GAZZETTA D’ACQUI

quale l 'a rtig lie r ia  di m ontagna fin dal m at­
tino  aveva fatto  un fuoco d ’inferno. E ra 
una  fe s ta  degli occhi quel tiro  preciso ed 
ord inato  che provocava scompigli e fuggi­
fuggi da  non d irsi.

Q uella g io rnata  fu per noi un vero di­
vertimento che s 'accresceva di mano in 
m ano elio si avanzava. Troviamo a ltri ac­
cam pam enti abbandonati, cadono in nostre 
m ani se tte  pezzi d ’artig lie ria , due turch i 
vengono fa tti prigionieri del mio plotone. 
Gli accam pam enti vengono b rucia ti: dove 
ci sono munizioni, queste scoppiano inal­
zando colonne di denso fumo e dando 
l'id ea  d 'un  vulcano in eruzione...

•

Come si vede la le tte ra  è un allegro  
com m entario di guerra . T u tti cosi questi 
nostri soldati! sem plici e seren i negli a r ­
dim enti, eroici nei pericoli. Che il destino 
li a ss is ta  e li rito rn i salvi e gloriosi alla 
Patria!

LEGISLAZIONE RURALE
P er rich iesta  di alcuni lettori pubbli­

chiamo quanto segue per s tab ilire  cornea«' 
deve imporre il divieto di caccia sui 
proprii fondi. Da quando è en tra to  in 
vigore il nuovo Codice penale, il M inistero 
di' agrico ltu ra  venne varie volte richiesto 
dai privati e dalle P refettu re  di fornire 
preciso istruzioni circa gli atti e le moda- 
l i t i .  che di fronte agli articoli 427 e 428 
sono da com pirsi dai possidenti a fine di 
ev itare  validam ente nei proprii fondi aperti 
l'accesBO a  scopo di caccia. Il Ministero, ha 
preso in osarne il quesito: m a prim a di dare 
una risposta, lo ha presentato  al M inistero 
di g razia e g iustiz ia , il quale 16 h a  riso ­
luto in questi term ini:

< Per l'articolo 428 del nuovo Codice 
penale, il fatto di cacciare n e ll 'a ltru i fondo 
costituisce reato  qualo ra  il p roprie tario , 
nei modi s tab iliti dalla  legge, ne abbia 
fa tto  il divieto e vi siano segnali dai quali 
risu lti palese il divieto stesso . Non mi 
sem bra dubbio quindi che, fino alla  pro­
m ulgazione di una  nuova legge Bulla caccia, 
unica per tu tto  il Regno, non essendo s ta ­
bilito il modo del divieto, possa e debba 
b as ta re  un qualunque segnale , che renda 
palese la inibizione della caccia. Onde, se 
in un fondo, anche non chiuso, il p rop rie­
ta rio  ponga dei segnali visibili per avver­
t ire  che intende v ietare  l'esercizio della 
caccia, questi segnali debbono bas ta re  
perchè non si abbia ivi ad ese rc ita rla  abu ­
sivam ente contro la palese inibizione del 
proprie tario . E colui che la ese rc itasse , 
incorrerebbe senza dubbio nella pen a lità  
che in detto  articolo  è s tab ilita . E per 
contrario, poiché il fa tto  di e s is te re  sul 
fondo sem inati e fru tti  danneggiabili, ov­
vero uve non ancora raccolte, non po­
trebbe per sé solo bas ta re  ai term in i del 
citato  articolo 428 del Codice penale a 
costitu ire  reato , quando non fosse accom­
pagnato  dalla circostanza di avere il p ro ­
p rie ta rio  apposto anche un segnale v isi­
bile per evitare la caccia, sem bra indiscu­
tib ile  la  conseguenza che non incorrerebbe 
in alcuna pena colui che en trasse  nel 
fondo a ltru i aperto , sebbene vi fossero 
f ru tta  e sem enti per esercitarvi la  caccia.

« Le leggi speciali, g ià vigenti nelle 
provincia venete e m eridionali, dovrebbero 
in ta l p a r te  r iten e rs i ab rogate e, non 
ostan te  le disposizioni in esse  contenute e 
la  consuetudine in quelle provincie invalse, 
se i p roprie tari di fondi ap e rti intendono 
di v ietare  in essi l’esercizio di caccia, è 
m estieri appongano sem pre i segnali che 
fanno palese un tale divieto, s ia  che nei 
fondi vi fosse o p u r no la vendem m ia o 
vi fossero sem inati e f ru tta  pendenti ».

E questo pare re  il M inistero di agricol­
tu ra  ha  com unicato a tu tti  i P refetti.

Qui facciamo segu ire  due sentenze che 
con m aggior precisione regolano questa  
m ateria  della caccia sui fondi altru i:

Divieto di Caccia in fondo non cinto 
da siepe, fosso, ecc. —  C ostituisce con­
travvenzione a ll 'a r t .  428 Cod. pen. l 'in tro ­
dursi in fondo a ltru i per ese rc ita rv i la 
caccia contro il divieto fa tto  palese dal

proprie tario  con appositi segnali, q u a n tu n ­
que il fondo non sia  cinto da m uro, fosso 
o siepe. Nè osta  elio precedenti leggi spe­
ciali su lla  caccia tu tto ra  vigenti nelle di­
verse provincie del regno, s tab iliscano  il 
divieto so ltan to  pei fondi che abbiano la 
su d d e tta  condiziono, di essere  cioè chiusi 
con m uro, fossi, ecc., dovendo ta le  dispo­
sizione ritenersi ab rogata  dagli a r t. 712 
Cod. civ. e 428 Cod. p m . (Corte di Cas­
sazione di Doma 9 maggio 1910).

Caccia e diritto civico — 11 fatto  d’in­
trod u rs i nei te rren i a ltru i a  scopo di 
caccia non dim ostra di per sè  l'esercizio 
di un d iritto  civico, anche se cotesto fatto 
s ia  avvenuto per lunghissim o tem po, do­
vendosi invece a ttrib u ire  ciò a  sem plice 
to lle ranza e condiscendenza dei p roprie­
ta ri. N eppure si può dire che, in virtù 
della caccia, s ia  sorto un d iritto  di su ­
perficie in relazione alle acque palustri dei 
detti te rren i, o comunque siasi costitu ita  
una serv itù  personale, non riconosciuta 
d’altronde dallo nostre leggi, sui te rren i 
medesimi. (Corte di Cassazione di Roma 
2 gennaio 1911).

CORRIERE GIUDIZIARIO
B. Tribunale di Aequi —  Non era

truffa —  L 'operaio sardo, Sotgin Arcan­
gelo era  im putato  di tru ffa  per non aver 
potuto pagare un debito di pensione a certo  
Massolo tra tto re  di Nizza Monf.

11 P. M. chiese t re  m esi di reclusione: 
il T ribunale lo m andava assolto  p e r inesi­
stenza  di reato .

D ifensore avv. Giardini.

—  Udienza 12 Gennaio —  Bocchiardo 
G iuseppe e ra  im putato  del delitto  di cui 
a ll’a rt. 402 p. p ., 404, N. 3 Cod. Pen. 
p e r esse re  in Acqui nella no tte dal 3 al 
4 S ettem bre 1911 pene tra to  in un m a­
gazzino di Garrone Giovanni ed im posses­
sato  di ce rta  quan tità  di grano pel valore 
di L. 40; e del delitto  previsto dagli a r ­
ticoli 402 e 404, N. 3, 6 e 61 Cod. Pen. 
p e r esse re  penetrato  la no tte del 5 Set­
tem bre in detto  magazzino superando l'o ­
stacolo dell’altezza del davanzale della 
finestra  m ediante una sca la a p iuoli, a 
scopo di fu rto , senza però com piere quanto 
e ra  necessario  all'esecuziono del furto  per 
essore s ta to  sorpreso  dal Garrone.

Il P. M. chiese che ritenendo la q u a l i - . 
fica del 404 N. 3 Cod. Pen., il T ribunale 
condannasse il Bocchiardo a 6 mesi e 25 
giorni di reclusione.

Poiché ii Bocchiardo aveva confessato 
il furto , il difensore chiese che fosse 
esc lu sa  la  qualifica d e ll 'a r t. 404 N. 3.

Il T ribunale accolse questa  tesi e con­
dannò il Bocchiardo a  6 mesi di reclusione, 
applicando però in suo favore la legge 
del perdono.

Difesa: avv. Bisio.

Corte d*Appello di Casale Monferrato
— Pesce Luigi della Bazzana deve a lla  
lingua delle com ari dolla borga ta  la su a  
condanna per furto  di polli r ip o r ta ta  dal 
T ribunale d’Acqui.

Ma la Corte d'Appello non vide nel fa tto  
di pollam e en tra to  occasionalm ente in casa 
la consumazione di un furto  e liberando il 
vecchio Pesce dalle fallaci supposizioni, lo 
mandò assolto per non p rova ta  re ità .

Difesa avv. Giardini.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l'importo del 
nuovo abbonamento.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

E ifr .  i l  Tsrlac i l i  13  Gtnniio

71 -  37 -  19 -  74 -  42

IO° ELE
delie offerte alla CROCE ROSSA

ptr I cidntl d Africa a laro f ia lg l l i
Totale elenco precedente L. 2205,40 
Raccolte presso l'Unione Operaia Coo­

perativa-.
F errari Domenico L.
N. N. i 2 -
Dino Borgio i 1 -
Vassallo Guido » 2 , -
Indaco Luigi i 0,50
G rua Giovanni
Raccolte fra  i p artec ipan ti al

» 0,50

pranzo d 'addio dato al loro 
amico Macario Antonio, al­
l ’Albergo Roma il 7 Gen­
naio 1912

Raccolte fra  i signori esercenti 
pane ttie ri in Acqui devol­
venti al più alto  e nobile 
scopo le abolite, per que­
s t'an n o , s tren n e  nata lizie 
ai loro clien ti

13,—

» 480,—
Totale L. 2705,40

£a  Settimana
All’Ospedale civile la Congregazione di 

C arità  in sed u ta  di ieri ha eletto  ad una­
n im ità  di voti a  medico prim ario  il signor 
do tto r Achille DeBenedetti che tale funzione 
ha  esercita to  finora al nostro  nosocomio. 
La nom ina è avvenuta sopra una te rna  
fo rm ata t r a  se tte  concorrenti dalla Com­
m issione com posta dai signori professori 
Bozzolo, Graziadei e M archese, medico pro­
vinciale.

Nella s te ssa  sedu ta  fu pure nominato 
ch irurgo  com prim ario il dott. E ttore Mar­
tin i, e cosi colla presa di possesso del­
l’ufficio del chirurgo-direttore prof. Mar­
tin a  Vincenzo avvenuta in settim ana, e di 
cui abbiamo g ià ’ annunziata la nom ina, 
viene ad essere  com pletato l’organico sa­
n ita rio  dell'Ospedale.

M entre ci rallegriam o cogli e le tti, com ­
plim entiam o vivam ente l'egregio Presidente 
comm. Caffarelli che con fermezza pari alla 
so lerzia volle e seppe condurre a term ine 
la  difficile questione san ita r ia  che da 
m olli anni si trasc inava.

Per la nostra agricoltora —  Nella 
direzione del locale Vivaio per le viti 
am ericane, al posto dell'egregio dottore 
Silva, fu m andato dal Governo il profes­
so re  P ersi, che d irige tte  finora il Vivaio 
in Asti. I g iornali di Asti reudendo conto 
d e ll 'a ttiv ità  Intelligente dell’egregio p ro ­
fessore, gli rivolsero parole di lodi vivaci.

Nello stesso  tem po il prof. cav. Fuselli 
h a  lasciato  la nostra  C attedra Am bulante 
p e r la scuola di Portici: a supplirvi la 
P rovincia ha stab ilita  una sezione della 
C atted ra  A lessandrina, e vi ha preposto 
l’egregio dott. Bechio. Questi si propone, 
a quanto  ce ne fu detto , di dare a lla  
C atted ra  un ca ra tte re  pratico , istituendo 
cam pi d’esperienze.

Ad ambo i nuovi nom inati vada il nostro  
salu to : come ai due egregi professori che 
lasciarono la nostra  c ittà  per a ltre  sedi 
p iò  im portanti.

Nell ultimo combattimento di Denta
è m orto il m aggiore Tomaso Zunini della 
vicina Sassello, congiunto al nostro  amico 
Angelo Romano: è m orto come abbiamo 
oram ai im para to  che sanno m orire gli 
ufficiali nostri: è m orto nel vallone di 
D erna, quando ultim o della r i t ira ta , non 
cu ran te  del fischio delle palle nem iche, 
voleva t ra r re  in salvo l'ultim o dei feriti 
rim asto  indietro , il tenen te  Secreti colpito 
poscia a m orte lui pure. E' una v ittim a 
di più delle regioni nostre , una  v ittim a di 
più il cui sangue fa  crescere più rigo­
glioso il lauro della v itto ria . Ed è in 
questa  visione che si confortano i con­
g iunti, gli amici.

11 tenente Dealessandrle Armando de­
gli Alpini di Fenestrelle , ci m anda un 
gentile salu to  vergato  la no tte del 31 di­
cem bre su lle trincee di Ain-Zara: g ra ti del 
ricordo gli ricam biam o il più caldo salu to  
augurale .

Vivissime felicitazioni facciamo assai! 
volontieri pel fidanzam ento avvenu to  de lla  
sig .na N ina Ivaldi, n o s tra  concittadina, 
figurina gentile adorna delle più squ isite  
v irtù  unite al fascino di una p u ra  bel­
lezza nordica, con il sig. Capitano Cesare 
Pini di Livorno, addetto  al M inistero deg li 
Esteri.

Sono!» di Musica —  A ttesa la  va­
canza del m aestro  tito la re  della Scuola, il 
sig. Com m issario, su conform e p a re re  della 
Commissione di vigilanza, ha ieri delibe­
ra ta  la r ia p e rtu ra  p e r lunedi prossim o, se ­
condo il consueto orario , della scuo la  per 
gli allievi di is trum en ti a  fiato e di le t­
tu ra  e divisione m usicale, affidandone l’in­
carico al coadiutore sig . prof. Giuso Carlo. 
Il Com m issariò s ta  anche studiando se, 
avuto  riguardo  al num ero degli allievi d 'i- 
strum en ti ad arco, s ia  il caso di chiam are, 
anche in v ia provvisoria, un insegnante 
apposito , riservando  al nuovo Consiglio di 
p rovvedere poi in modo definitivo a ll 'a s ­
setto  della  scuola.

A Pontone si è m anifestato  qualche 
caso di vaiuolo. Vi si recò giovedì scorso 
il m edico provinciale dott. M archese per 
tu t te  le opportune disposizioni; i colpiti 
furono in tu tto  ven tisette  dei quali tre  
soli p resen tavano  qualche g ravità : tu tti  
sono in m iglioram ento.

Veglione —  Sotto gli auspici di una 
p reparazione ab ilissim a e di un g rande  
en tusiasm o, i baldi giovanotti del sim pa­
tico Circolo Aurora inaugurano  questa  
se ra  con un prom etten te  veglione il breve 
carnevale.

Saranno rose e gigli, e fioriranno.

La «Bosmnnda» che v errà  p re sen ta ta  
al giudizio degli Acquosi la se ra  di Sabato 
27 corr. m ese, l 'a l t r a  se ra  destò  l 'e n tu ­
sias tica  am m irazione del pubblico T riestino , 
il quale , secondo quanto si rileva  dal 
Corriere della Sera, acclamò p er ben 
tren ta  volte au to re  ed in terp re ti.

Esercizi di nuoto furono com piuti dal 
rinom ata nuo tato re  romano Ferri Ugo ieri 
dallo 15 alle 16 nel fiume Bormida nei 
pressi del ponte Carlo Alberto, dal quale 
una  folla di accorsi assis teva  plaudente 
alle esercitazioni com piute con slancio dal 
nuo tato re  che, uscito dall'acqua gelida dopo 
una  forte p ra tica  di m assaggio, passeggiava 
tranqu illam en te  t ra  gli spe tta to ri.

In arresto furono tra t t i  dalle guardie 
m unicipali Gallesio Secondo, ita lo  Lucconi 
e Giuseppe M irabile quali au tori del furto 
al cav. Chiesa commesso nel suo alloggio 
in Via Garibaldi d u ran te  le feste di Natale. 
Pare s a rà  ricupe ra ta , anche la refurtiva 

.s ta ta  sepolta in un campo nelle adiacenze 
della c ittà . Un bravo al b rigadiere Cali- 
g a r is  e ai suoi cooperatori.

Sul t r e n o  in partenza per Nizza alle 
ore 15,54, m ediante taglio del panciotto  
d 'un  vecchierello, fu involato il portafoglio 
contenente una sessan tina  di lire ad opera 
di due... ignoti.

La festa dei fiori che si dovette ri­
m andare per im previste circostanze, av rà  
luogo dom ani dom enica a beneficio della 
Croce R ossa. La giovane Società Arte et 
Marte fa rà  la  vendita dei simbolici d is tin ­
tivi che ebbero nellle a ltre  c ittà  tan to  g ra ­
dim ento.

Il Politeama Garibaldi, in g razia  al 
perfetto  Cinema Gigante, ed al valo re  
artis tico  delle proiezioni, è sem pre affol­
latissim o. Le a ttra e n ti  p rom esse del vario 
p rogram m a vengono scrupolosam ente m an­
ten u te , di g u isa  che, come il Sogno di 
uno Studente fece piacevolm ente rabb ri­
v id ire  il num eroso pubblico accorso ad am ­
m irarlo .

Cinematografo Tlmossl -  Via Cassini 
—  Chi sap rà  rinunciare  a lla  p ro spe ttiva  
di p o ter am m irare  il lungo e chiaro svol­
g ersi di un 'azione po ten tem ente dram m atica 
ohe si annunz ia  eoi suggestivo grazioso t i ­
tolo di Ginettal

Q uesta film, che ha  una  lunghezza di 
o ltre  1600 m etri, v errà  p ro ie tta ta  nei giorni 
14, 15 e 16 corr.


